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VI COMMISSIONE
SEDUTA N.   85    DEL  21  GENNAIO     2010   –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere consultivo in merito a:DDL n. 648 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”

L’Assessore alla cultura  illustra le tabelle di bilancio riferite alla propria area di competenza. Spiega poi che la Giunta, in previsione dell’imminente scadenza elettorale, ha predisposto  un bilancio tecnico e precisa poi che le risorse assegnate ai capitoli della sezione spese correnti, ammontano a circa  52 milioni  di euro, mentre quelle assegnate alla sezione delle spese di investimento registrano un lieve decremento; la ragione di tale differenza nell’assegnazione delle risorse, è dovuta essenzialmente all’esigenza di garantire il sostegno agli operatori del comparto cultura e spettacolo. I fondi delle spese di investimento potranno essere integrati con la legge di assestamento di bilancio dalla nuova amministrazione.

Al termine dell’intervento dell’assessore alla cultura, la Commissione considera conclusa la parte di bilancio relativa alla materia cultura. Ritiene inoltre esaurita l’illustrazione, svolta da parte di tutti gli assessori competenti nelle riunioni precedenti.

 Esprime quindi parere favorevole a maggioranza sul disegno di legge n. 648 con la seguente votazione:

Favorevoli: Partito democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Ecologisti Uniti a sinistra – Sinistra Europea, Insieme per Bresso. Contrario: Alleanza Nazionale.

Non partecipano al voto: L’ambienta Lista W.W.F.F. Verdi – Verdi, Forza Italia – Popolo della Libertà, Lega Nord – Piemont Padania, Socialisti liberali e U.D.C.

Esame definitivo della proposta di legge  n. 641 “Interventi a sostegno del Museo storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo”
La Presidente dà lettura dell’articolo 3 – Norma Finanziaria pervenuto dalla I Commissione. L’articolo individua nell’unità previsionale di base (UPB) DB18031 – “spese correnti” uno stanziamento annuo di risorse pari a 50 mila euro e nell’(U.P.B) DB18032 – “spese in conto capitale” uno stanziamento annuo di risorse pari a 50 mila euro. 

La Commissione approva l’articolo 3 all’unanimità dei presenti. 

Pone poi in votazione l’intero testo della proposta di legge 641, che licenzia a maggioranza con la seguente votazione: Favorevoli: Partito democratico, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Insieme per Bresso, Forza Italia – Popolo della Libertà, Lega Nord – Piemont Padania. Non partecipa al voto: U.D.C.

La Commissione nomina relatori i Consiglieri Roberto Placido e Giampiero Leo.

	Proseguimento esame delle proposte di legge n. 195 “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Co.re.com”,  n. 340 “Modifiche alla l.r. 7 gennaio 2001, n. 1 “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni”,  n. 609 “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Co.re.com” e n. 611 “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni”.


La Presidente riassume l’iter delle proposte in esame e ricorda che, nel corso della riunione del 14 gennaio 2010,  la Commissione ha sospeso i lavori, al termine dell’approvazione dell’articolo 1, della bozza di testo unificato delle proposte di legge 195, 340, 609 e 611.

L’esame prosegue con l’esame dell’articolo 2 (Composizione e durata in carica). L’articolo definisce la composizione  del Comitato,  le modalità per la sua elezione, la durata in carica ed infine i requisiti dei suoi componenti.

Alcuni consiglieri di minoranza fanno rilevare l’esigenza di mantenere  il più ampio grado di libertà, relativamente alle modalità di nomina dei componenti del CO.RE.COM, in modo da limitare vincoli e pressioni esterne in capo al consiglio regionale.

La Presidente precisa che l’attuale bozza di testo in discussione è stata modulata sulla base delle indicazioni formulate dall’AGCOM e secondo le intese sottoscritte con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e della Conferenza dei Presidenti delle assemblee legislative delle  Regioni e delle Province autonome.

Al termine del dibattito la Commissione approva a maggioranza l’articolo 2 senza procedere a modifiche.

Articolo 3 – (Incompatibilità) L’articolo elenca e descrive nel dettaglio le cause di incompatibilità dei componenti CO.RE.COM. La Commissione approva l’articolo 3 a maggioranza.

Articolo 4 – (Decadenza)  L’articolo descrive le motivazioni che possono rappresentare la causa di decadenza dall’incarico di componente del CO.RE.COM. La Commissione approva l’articolo 4 a maggioranza.

Articolo 5 (Dimissioni) L’articolo stabilisce le modalità per la presentazione delle dimissioni da parte dei componenti del CO.RE.COM. e gli adempimenti necessari per la loro sostituzione.  La Commissione approva l’articolo 5 a maggioranza.

Articolo 6 – (Funzioni del Presidente) L’articolo descrive i compiti ed il ruolo del  Presidente del CO.RE.COM. La Commissione approva l’articolo 6 a maggioranza.
Articolo 7 (Regolamento interno)    L’articolo stabilisce che il Comitato, al fine di disciplinare il proprio funzionamento, approva un proprio regolamento interno, ed inoltre un “codice etico” volto a regolare la deontologia dei suoi componenti, dipendenti e consulenti.  La Commissione approva l’articolo 6 a maggioranza.
Articolo 8 (Indennità di funzione e rimborsi)   L’articolo oltre a stabilire che a tutti i componenti del CO.RE.COM è attribuita  un’indennità di mensile,  ne definisce anche le modalità della sua applicazione.   La Commissione approva l’articolo 8 a maggioranza.
Articolo 9 - (Funzioni)   La Commissione approva l’articolo 9 a maggioranza 

Articolo 10 - (Funzioni delegate)  L’articolo stabilisce che il Comitato esercita le funzioni delegate dall’AGCOM, dal Ministero dello sviluppo economico – dipartimento delle Comunicazioni e dalla Commissione parlamentare di vigilanza RAI. La Commissione approva l’articolo 10 a maggioranza.
Articolo 11 – (Modalità di esercizio della delega)    L’articolo stabilisce che le funzioni delegate al CO.RE.COM siano esercitate nell’ambito dei criteri definiti dall’AGCOM  (Autorità per le garanzie nelle comunicazioni). Qualora tali funzioni non vengano esercitate, l’Autorità ha il compito di sostituire il Comitato, non prima di aver dato comunicazione al Presidente del Consiglio regionale. La Commissione approva l’articolo 11 a maggioranza.
Articolo  12 – (Funzioni proprie) L’articolo descrive le funzioni proprie del CO.RE.COM che svolge attività di consulenza  per la Giunta ed il Consiglio regionale quali:

· la predisposizione di studi finalizzati all'elaborazione di proposte di legge regionali, inerenti la materia comunicazione e informazione, nonché approfondimenti sui contenuti delle convenzioni che la Regione può stipulare con i concessionari privati;

· la tenuta dell'Archivio dei siti delle postazioni emittenti radiotelevisive, nonché degli impianti di trasmissione e ripetizione dei segnali di telefonia fissa e mobile. La Commissione approva l’articolo 12 a maggioranza.
Articolo 13 - (Programmazione dell'attività)  L’articolo stabilisce che a cadenza annuale, il CO.RE.COM, sottoponga all’approvazione  del Consiglio regionale e dell’AGCOM, il programma di attività, relativo all’anno successivo, corredato dal fabbisogno finanziario. 

Entro il 31 marzo, dovrà inoltre presentare, sempre al Consiglio regionale e all’AGCOM il rendiconto della propria gestione finanziaria che verrà allegato al rendiconto annuale del Consiglio regionale.  La Commissione approva l’articolo 13 a maggioranza.
Articolo 14  (Collaborazione con i Comuni)   L’articolo prevede che  Comuni trasmettano i dati sugli impianti di trasmissione, ubicati nei loro territori. Al Comitato, è inoltre affidata l’attività di controllo e vigilanza, sul rispetto dei limiti delle emissioni elettromagnetiche e radio frequenze. Tale attività sarà realizzata in collaborazione  con i Comuni, le Amministrazioni Provinciali e l’ARPA.  La Commissione approva l’articolo 14 a maggioranza.
Articolo 15 -  (Sede e dotazione organica)  L’articolo stabilisce che il CO.RE.COM abbia la propria sede presso il Consiglio regionale e che per l’esercizio delle proprie funzioni si avvalga delle sue strutture.  La Commissione approva l’articolo 15 a maggioranza.
Articolo 16 – (Gestione economica finanziaria) L’articolo dispone che al fine di garantire la sua autonomia finanziaria e gestionale, al CO.RE.COM, sia attribuita una propria dotazione finanziaria.  La Commissione approva l’articolo 16 a maggioranza.
Articolo 17 – (Norma transitoria) L’articolo stabilisce che, le norme contenute all’articolo 2 (Composizione e durata del Comitato) e all’articolo 8 (Indennità di funzione), non siano applicabili fino alla scadenza quinquennale del CO.RE.COM attualmente in carica.  La Commissione approva l’articolo 17 a maggioranza.
Articolo 18 – (Abrogazione)  E’ abrogata la L.R. 2001/1 “Istituzione, organizzazione, e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni” e le sue modifiche ed integrazioni. La Commissione approva l’articolo 18 a maggioranza.
Articolo 19 – (Norma finanziaria) L’articolo individua nel bilancio regionale le U.P.B  a cui imputare gli importi per l’attuazione della legge. La Commissione approva l’articolo 20 a maggioranza.
Articolo 20 – (Dichiarazione d’urgenza)  La Commissione approva l’articolo 20  a maggioranza.
La Commissione esprime a maggioranza parere di massima favorevole sull’intero testo unificato che viene trasmesso alla prima Commissione per il parere sul dispositivo finanziario.

